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Determinazione n. 44/2014

LA C O R T E  DEI  C O N T I

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

n ell’adunanza del 23 m aggio 2014;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio dedcreto del 
12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 m arzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri in data 18 m aggio 2010, con 
il quale l ’Ente Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d ’Agri Lagonegrese è stato sot­
toposto al controllo della Corte dei conti, ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 21 marzo 
1958, n. 259;

visti i conti consuntivi de ll’Ente suddetto, relativi agli esercizi finanziari 2011 e 2012, 
nonché le annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei revisori, trasm essi alla Corte in 
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esam inati gli atti;

udito il relatore Consigliere M aria Luisa De Carli e, sulla sua proposta, discussa e 
deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elem enti acquisiti, ri­
ferisce alle Presidenze delle due Cam ere del Parlam ento il risultato del controllo eseguito 
sulla gestione finanziaria dell’Ente per gli esercizi 2011 e 2012;

ritenuto che dall’esam e della gestione e della docum entazione relativa a ll’esercizio 
predetto è emerso che:

-  non sono stati ancora adottati gli strum enti di program m azione del territorio e delle 
attività (Piano per il parco, Regolam ento per il parco e Piano pluriennale econom ico sociale); 
il ritardo ne ll’adozione degli strum enti di program m azione non può che influire negativam en­
te sulla gestione e sul raggiungim ento degli obiettivi istituzionali;

-  il saldo finanziario della gestione di com petenza registra un disavanzo in entrambi 
gli esercizi (euro 428.893 nel 2011 ed euro 1.003.856 nel 2012);

-  il risultato di am m inistrazione si riduce a euro 1.410.121 nel 2011 (euro 1.700.791 
nel 2010) e ad euro 446.814 nel 2012;

-  il conto econom ico registra un disavanzo di euro 153.043 nel 2011 ed un avanzo 
nel 2012, pari ad euro 187.198;

-  il patrim onio netto am m onta ad euro 3.278.279 nel 2011 (4,46 per cento in meno 
rispetto al 2010) e ad euro 3.465.477 nel 2012 (+ 5,71 per cento);

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incom bente, possa, a norm a dell’articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla com unicazione alle dette Presidenze, oltre 
che del conto consuntivo -  corredato delle relazioni del Presidente e degli organi di revisione
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-  della relazione com e innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte 
integrante;

P. Q. M.

com unica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Cam e­
re del Parlam ento, insieme con i conti consuntivi per gli esercizi 2011 e 2012 -  corredato 
delle relazioni del Presidente e degli organi di revisione -  dell’Ente Parco Appennino -  lu­
cano Val d ’Agri Lagonegrese, l ’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del 
controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

L ’ E s t e n s o r e  

f .to  M aria Luisa De Carli

I l  P r e s i d e n t e  f f  

f .to  Bruno Bove
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA D ELL’ENTE PARCO NAZIONALE DELL’APPENNINO LUCANO 

VAL D ’AGRI-LAGONEGRESE, PER GLI ESERCIZI 2011 E 2012.

SO M M A R IO

P r e m e s s a . -  1. Quadro normativo di riferimento. -  2. Organi e compensi dei loro componenti. 
-  3. Organizzazione dell’Ente. -  4. Attività. -  5. Risultati contabili della gestione. - 5.1. L’or­
dinamento contabile. - 5.2. L ’analisi delle entrate. - 5.3. Il contributo ordinario dello Stato. - 
5.4. L’analisi delle spese. - 5.5. La gestione dei residui. - 5.6. La situazione amministrativa. -  

6. Conto economico. -  7. Stato patrimoniale. -  8. Considerazioni conclusive.
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P rem essa

Con la p resen te  relazione, per  la prima volta, la Corte dei conti riferisce al 

Par lamento,  a norma  degli art t .  2 e 7 della legge 21 marzo 1958,  n. 259,  i risultati del 

controllo esegui to  sulla gestione finanziaria dell 'ente "Parco nazionale dell 'Appennino 

Lucano-Vai d 'Agri-Lagonegrese",  per gli esercizi 2011 e 2012.

L'Ente è s ta to  so t t opos to  al controllo della Corte con D.P.C.M. 31 maggio 2011. E' 

inserito nella tabella  IV al legata  alla legge 20 .3 .1 975 ,  n. 70 ed è so t toposto  alla 

vigilanza del Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (d'ora in 

avant i  Ministero de l l 'ambiente  o MATTM) a norma dell 'art .5 c om m a  2 della L. 

8 .7 .1986 ,  n. 349.

Fa par te ,  come tutti  i parchi nazionali,  dell 'elenco delle amministrazioni  

pubbl iche inseri te  nel conto economico consol idato,  compilato annua lm en te  

dall'ISTAT, a norma dell 'art .  1, comma 5, della legge 30 .12 .2004 ,  n. 311.
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1 Quadro norm ativo  e  profili ord inam entali

1 .1 Quadro norm ativo

Il Parco nazionale  dell 'Appennino Lucano-Vai d 'Agri-Lagonegrese è s ta to  istituito 

con il D.P.R. dell '8 dicembre  2007  al t ermine  di un lungo iter burocrat ico1.

Il Parco si e s te nde  nel territorio di 29 Comuni  della provincia di Potenza con una 

superficie di 68 .931  ettari  ed è uno dei più grandi  parchi nazionali. E' il 

ven t iqua t t res imo  parco nazionale , ultimo in ordine di t em p o  ad e s se re  s ta to  istituito 

con la finalità di tu telare  a re e  di ri levante in te resse  naturalistico,  paesaggis tico e 

storico-culturali.

L'attività del Parco è iniziata nel 2009 con la nomina di un Commissar io2 il cui 

incarico è  s ta to  proroga to  fino a i r i  1 .7 .2012  da ta  in cui è  s ta to  nominato il 

P residen te3.

L'Ente Parco r ientra  nel compar to  degli enti pubblici non economici,  ha 

personal i tà  di diritto pubblico ed è so t topos to  alla vigilanza del Ministero dell 'ambiente .

Tra le disposizioni legislative di rilievo, r iguardanti ,  peral tro,  tutti  gli enti parco, 

fondam en ta le  è la L. 6 dicembre  1991, n. 394,  "Legge quadro sulle aree p ro te tte"  che 

in a t tuaz ione  degli art t .  9 e 32 della Cost ituzione e nel r ispetto degli accordi 

internazionali  de t t a  principi per  l ' istituzione e  la gest ione delle a ree  naturali protette,  

nel duplice intento di ga ran t i r e  e di promuovere  la "conservazione" e la 

"valorizzazione" del patr imonio natura le  del Paese.

Tra le "a ree  naturali  prote t te"  r ientrano,  in una posizione di part icolare rilievo, i 

parchi nazionali,  e s p r e s s a m e n te  definiti quali "... aree terrestri, fluviali, lacuali o 

m arine che contengono uno o più ecosistem i intatti o anche parzialm ente alterati da 

in terventi antropici, una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, 

biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per  valori naturalistici, scientifici, 

estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l'intervento dello S ta to  ai fini

1 II Parco v iene  inserito  tra  le a re e  p rioritarie di reperim en to  con la legge n. 3 9 4 /1 9 9 1 . La legge n. 426 /199 8  
ne sancisce  l'istituzione. La perim etraz io n e  ufficiale, dopo un com plesso  iter concerta tivo , avv iene  con la 
de libera del Consiglio reg ionale  della Basilicata n. 552  del 23 d icem bre  2002. Il D.P.R. 2 5 .7 .2006 , che 
a v reb b e  dovu to  ren d e re  effe ttiva  l'istituzione del Parco e  la relativa zonazione, non v iene  però  am m esso  al 
v is to  e  alla co n seg u en te  reg is traz ione  dalla C orte dei conti che, con no ta  del 7 se tte m b re  2006 , rileva, oltre 
alla m ancanza  del p a re re  favorevole  della C onferenza unificata, anche  l'im perfe tto  raggiungim ento  
de ll'in tesa  con la reg ione Basilicata a segu ito  della non com pleta  conform ità della c ita ta  delibera n. 
5 5 2 /2 0 0 2  alla p roposta  del M inistero p rop o n en te . In segu ito  ai rilievi m ossi dalla C orte, dopo av e r 
riacquisito  gli a tti o g g e tto  di rilievo, veniva p red isposto  il nuovo provved im en to  in sostituzione del 
p reced en te  DPR 2 5 .7 .2 0 0 6 .
2 D ecreto  MATTM d e ll '8 .1 0 .2009 .
3 D ecreto  MATTM n. 131 del 1 1 .7 .2012 .
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della loro conservazione a tutela delle generazioni presenti e future" (art. 2 L. 

394/91).

Per la ges t ione  dei parchi la legge quadro ha previsto l ' istituzione, sulla base  di 

appos i to  p rovvedimento  legislativo, degli enti parco nazionali dotati  di ampi poteri di 

r ego lamentaz ione  e di governo  del territorio di riferimento degli stessi.

Sot to  ta le  profilo, part icolare  rilevanza p resen ta  il Piano per  il parco, 

d ocum en to  di pianificazione del l 'area pro tet ta ,  che "ha effetto  di dichiarazione di 

pubblico generale interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in esso  

previsti e sostitu isce ad  ogni livello i piani paesistici, i piani territoriali o urbanistici e 

ogni altro strum ento  di pianificazione" (art.  12). "Il rilascio di concessioni o 

autorizzazioni relative a interventi, impianti ed  opere aH'interno del parco è sottoposto  

al nulla osta dell'ente parco" (ar t.  13).

Di segui to  si riportano le novità normative più recenti  che hanno r iguardato gli 

enti  parco.

Nel 2013  gli enti parco nazionali sono stati  dest inatar i  del Regolamento recante  

il riordino degli enti vigilati dal Ministero del l 'ambiente ,  a norma dell 'art .26 com m a 1, 

del decre to  25 giugno 2008,  n. 112, convert i to con modificazioni, dalla legge 6 agos to

2008,  n. 133 il quale  è s ta to  app rova to  con D.P.R. 16 aprile 2013,  n. 73 (pubblicato 

nella Gazzet ta  Ufficiale dei 26 giugno 2013,  n. 148) in applicazione del comma 634 

deN'art. 2 della legge 24 dicembre  2007,  n. 244.

Tale r ego la m e n to  apport a  per  lo più modifiche all 'art .  9 della legge 6 dicembre  

1991,  n. 394.  Tra le disposizioni normative  di maggior  rilievo si segnalano:

- Art. 1, com m a 1 (m od ifica  il com m a 4  deil'art. 9 della  le g g e  quadro):

è previs ta  la riduzione dei component i  del Consiglio direttivo da dodici ad ot to 

che  vengono  nominati  con decreto del Ministro del l 'ambiente  e della tutela del 

territorio e del m are  entro 30 giorni dalla comunicazione della rispettiva 

designazione.  Il Ministro procede  alla nomina sent i te  le Regioni in te ressa te  

che si espr imono en tro e non oltre 30 giorni dalla data  della richiesta. Decorso 

inuti lmente  det to  te rm ine  il Ministro procede egua lm en te  alla nomina dei 

sogget t i  designati .  I component i  del Consiglio Direttivo sono individuati t ra 

esper t i  par t icolarmente qualificati in mater ia  di a ree  protet te  e biodiversità,  

secondo  le seguent i  modal ità:
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- a) qua t t ro  su designazione della Comunità  del parco,  con voto limitato;

- b ) uno su designazione delle associazioni di protezione ambienta le  individuate 

ai sensi  deU'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 3 4 9 ;

- c) uno su designazione del Ministero de l l ' ambiente  e della tutela del territorio 

e del m are ;

- d) uno su designazione del Ministero delle politiche agricole, a limentari  e 

forestali;

- e) uno su designazione dell ' i st ituto superiore  per  la protezione e la ricerca 

ambien ta le  (ISPRA).

- Art. 1, com m a 2 (m od ifica  il com m a 6 dell'art. 9  della  le g g e  quadro):

è previs ta  la riduzione dei component i  della Giunta esecut iva da cinque a tre;

- Art. 1, com m a 3 (m od ifica  il com m a 5 dell'art. 9 della  le g g e  quadro):

le designazioni del Consiglio direttivo sono ef fe t tua te  en tro  quaran tac inque  

giorni dalla richiesta del Ministro del l 'ambiente .  Decorsi ulteriori t ren ta  giorni 

dalla s cadenza  del t e rm ine  di quaran tac inque  giorni, il Presidente eserci ta  le 

funzioni del Consiglio direttivo fino al l ' insediamento di questo.  Il Presidente 

eserc i ta  le p rede t te  funzioni per  un periodo non superiore  c om unque  a 

c e n to t tan ta  giorni. Qualora s iano designati  membr i  della Comunità  del parco 

sindaci di un com une  oppure  presidenti  di una  comunità  m on tana ,  di una 

provincia o di una regione present i  nella Comuni tà  del parco, la cessaz ione  

dalla prede t ta  carica a qualsiasi titolo compor ta  la decadenza  immediata  

dall ' incarico di m em bro  del consiglio direttivo e il conseguen te  rinnovo, entro 

qua ra n tac inque  giorni dalla cessazione,  della designazione.

- Art. 1, com m a 4 (m od ifica  il com m a 10  dell'art. 9 della  le g g e  

quadro): le delibere  di adozione o di modificazione degli s tatuti ,  dei 

rego lamenti  e delle piante organiche sono co rreda te  del parere  del Collegio 

dei revisori dei conti in quan to  si t ra t ta  di del ìbere  sogge t t e  ad approvaz ione 

da par te  del Ministero de l l 'ambiente  e della tute la  del territorio e  del mare ,  in 

qual ità di amminis t raz ione vigilante, ai sensi  degli articoli 9, comma 1, e  21, 

c om m a  1;

- Art. 1, com m a 5: dalla da ta  di en tr a ta  in vigore del decreto (27 giugno 

2013)  non sono più corrisposti  gettoni  di p resenza  per  la partecipazione alle 

riunioni del Consiglio direttivo e della Giunta esecut iva degli Enti;

- Art. 4 , com m a 1: en tro  novan ta  giorni (25 s e t t e m b r e  2013)  dalla da ta  di 

en t ra ta  in vigore del rego lamento  devono e s se r e  adeguat i  gli s tatuti  degli enti
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parco. Decorso inut ilmente  de t to  termine,  l 'ente è commissar ia to  e 

a l l 'a deguam en to  dello s ta tu to  provvede  il Commissario s t raordinario  nominato 

dal Ministro deN'ambiente  e della tutela  del territorio e del mare  con proprio 

decreto.  Nei casi in cui per  l ' adeguamento  dello s ta tu to  la normativa vigente 

preveda  invece l ' intesa con Regioni o Province au to nom e,  ed entro il termine  

ultimo previsto dalla normativa m edes ima  si s iano svolte rei terate  ma 

infrut tuose t ra t ta t ive ,  il Ministro deN'ambiente e delle tute la  del territorio e del 

m are ,  previa deliberazione del Consiglio dei Ministri cui prendono parte  i 

Presidenti  delle Regioni o i Presidenti  delle Province au to n o m e  in teressate ,  

provvede alla nomina di un Commissar io  s traordinario che, suben tr ando  al 

p res idente  e  al consiglio direttivo, resta  in carica sino al m omento  in cui 

l ' intesa venga  raggiunta.

Art. 4 , com m a 2: entro  t ren ta  giorni da l l ' adeguamento  degli s tatuti ,  i 

soggett i  avent i  titolo provvedono alle designazioni di cui al comma 5 

dell 'articolo 9 della legge 6 dicembre  1991.

Quanto  alle misure di con tenimento della spesa  pubblica, per  gli esercizi in 

e s a m e ,  pe rm angono  anche  per  gli enti parco le limitazioni previste dall 'art.  1, commi 

9, 10 e 11 della legge 23 .1 2 .2 005  n. 266 e successive modificazioni e integrazioni,  e 

dall 'art .  61 del d.l. n. 112 /2008  converti to  in legge 6 .8 .2008 n. 133, relative alle spese  

per  studi e incarichi di consulenza,  alle s pe se  per  relazioni pubbliche, convegni,  

most re ,  pubblicità e r appresen tanza ,  alle s p e se  per  missioni, per  la formazione e per  

l 'acquisto,  la m anu tenz ione  e il noleggio di au tove t tu re  (da ultimo modificati dall 'art.  

6, commi 7, 8, 12 13 del d.l. 78 /2 0 1 0  convert ito dalla legge 122 /2010)  nonché alle 

s p e se  relative alla m anu tenz ione  degli immobili (art.  2, commi 618-623  della legge n. 

244 /2007 ,  come modificato dall 'art.  8, comm a 1, della legge 122 /2010  di conversione 

del d.l. n .78 /2010 ) .

Inoltre, ai sensi dell 'articolo 1, comm a 2, legge 31 dicembre 2009,  n. 196, l'art. 

8, c om m a  3, dec re to  legge n. 95 del 2012 ha previsto per  gli enti inseriti nel conto 

economico consol idato della pubblica amminis t razione,  come individuati dall ' ist ituto 

nazionale  di s ta t is t ica  (ISTAT), la riduzione in misura pari al 5%  nel 2012 e al 10% a 

decorre re  dal 2013 della spesa  sos tenu ta  per  consumi intermedi  nel 20104. Le s o m m e  

derivanti  da  tale  riduzione devono e s se re  v e rsa te  in apposito capitolo del bilancio dello 

Stato.

4 (classificati in b a se  alle disposizioni della circolare RGS n. 5 del 2 febbraio  2009).
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Infine, l'art. 2 com m a 1 del decre to  legge n. 95 ha prev isto  per gli enti pubblici 

la riduzione delle dotazioni o rgan iche  del p ersona le  non dirigenziale non inferiore al 10 

pe r cen to  della sp e sa  com plessiva relativa al num ero  dei posti di organico di tale  

personale .

1.1 Limiti leg is la tiv i di sp e sa

Q uanto  alle m isure  di con ten im en to  della sp esa  negli esercizi 2 0 1 1 5 e 20126 (d.l. 

n. 7 8 /2 0 1 0  convertito  nella legge 30 luglio 2010 , n. 122) è necessa rio  considerare , 

com e è s ta to  già ev idenzia to , che il Parco in ogge tto  è s ta to  istituito solo 

rec e n te m e n te  e  ha iniziato ad o p era re  nell'ultim o trim e s tre  del 2009 , esercizio assu n to  

dal leg islatore a b ase  di riferim ento  per l'applicazione di a lcune m isure di 

co n ten im en to  della sp e sa . In izialm ente ciò ha c rea to  a ll'en te  qualche difficoltà 

in te rp re ta tiv a  in o rd ine  alla base  di riferim ento  da a d o tta re  p e r il calcolo delle 

riduzioni. Difficoltà su p e ra te  con l 'en tra ta  a reg im e dell'operativ ità .

L'Ente ha e ffe ttu a to  il v e rsam en to  aH 'erario dei risparm i di sp esa  realizzati sui 

consum i in term edi.

5 Esercizio 2011 - il MEF n e ll'e sp rim ere  il proprio p a re re  in ordine al consuntivo  2011 , o ltre a richiedere 
ch iarim enti in ord ine ad a lcune poste  contabili, p rendeva a tto  che l'en te  aveva r isp e tta to  il limite di 
con ten im en to  in m ateria  di sp e s e  p e r rap p re sen tan za  e pubblicità e che  le sp e se  per au to v e ttu re  
su p e rav an o  il lim ite p rev isto  daH 'art. 6 , com m a 14 d.l. n. 7 8 /2 0 1 0  p e r effe tto  dei con tra tti pluriennali5. 
In o ltre , ch iedeva chiarim enti in o rd ine alle sp e se  p e r  consu lenze , p e r relazioni pubbliche, p e r missioni e  per 
fo rm azione in q u an to  su p e rav an o  i limiti previsti d a ll'a rt. 6, com m i 7, 8 , 12 e 13 del m edesim o decre to
Il d ire tto re  g en e ra le  con no ta  del 5 m arzo 2013 faceva p re sen te  che la su d d e tta  norm ativa e ra  s ta ta  
r iten u ta  non applicabile in q u an to  il Parco aveva iniziato la propria attiv ità  nell'ultim o tr im estre  del 2009 
ed  e ra  s ta to  inserito  nel con to  econom ico dello S ta to  p e r la prim a volta nel 2011.
Con successiva no ta  il MEF app ro v av a  il con to  consuntivo  2011 richiedendo com unque  il v e rsam en to  
aH 'erario dei risparm i di sp e sa  a tte s i sul p resu p p o sto  che  a ll'en te , an ch e  se  di re cen te  istituzione, e rano  
applicabili le m isure di co n ten im en to  delle sp ese  p rev iste  dal d . I. n .7 8 /2 0 1 0
6 Esercizio 2012 -  il MEF ha app ro v a to  il con to  consun tivo  2012  segna lando  l'esigenza che  nella no ta  
in teg ra tiva  ven g an o  specificate  le sp e se  p e r a u to v e ttu re  e p e r form azione non so g g e tte  all'applicazione delle 
m isu re  di con ten im en to  e  la rela tiva giustificazione. Q uan to  invece alle sp e se  p e r m issione il MEF ha 
p rec isa to  che l'en te  è te n u to  a m otivare  le eccezionali ragioni del su p e ram en to  del lim ite p rev isto  dall'art. 6, 
com m a 12 del c ita to  dec re to
Nel 2012  l'en te  ha risp e tta to  i limiti previsti in m ateria  di sp e se  p e r relazioni pubbliche, convegni, m ostre , 
ra p p re se n ta n z a  e pubblicità (a r t. 6, com m a 8 del d.l. 7 8 /2 0 1 0  pari al 20%  in m eno rispetto  s tanz iam en to  
2010 ).




